Data Seduta:  20/06/2005

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: IN MERITO ALL'EPISODIO DI VIOLENZA ACCADUTO NEL PARCO DI VILLA SPADA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie Presidente. Signor Sindaco, in tema di legalità, altro che Tex Willer, la sua figura assomiglia sempre più a quella di Capitan Fracassa, ai cui roboanti e velleitari annunci, mai corrispondevano azioni reali e concrete. Da tempo mettiamo lei e la sua amministrazione in guardia su quello che succede in città, non abbiamo la pretesa, mai l'abbiamo avuta, di essere creduti sulla parola, ma l'amministrazione è stata cieca e sorda e le risposte sono sempre e solo "non lo so" oppure "non ci risulta". Dicemmo che la città si apprestava ad essere accogliente e sicura, ma per la criminalità. Del resto non ci meravigliamo dal momento che autorevoli esponenti della sua amministrazione hanno recitato che le occupazioni possono avere anche risolvi positivi, l'assessore Zamboni, che sono le benvenute, magari ce ne fossero altre, due Presidenti di Quartiere che a fronte dell'accertamento da parte dell'amministrazione di situazioni di illegalità e/o clandestinità questa non è tenuta a segnalarle alle forze dell'ordine, altrimenti sarebbe delazione e non va molto d'accordo con l'appello suo sui giornali che dicono "cittadini collaborate", visto che si sono sentiti dire dal Vicesindaco che sarebbe delazione. Un suo consulente propugna la liberalizzazione delle droghe. Io dico che le sue affermazioni sulla legalità sono un puro e virtuale esercizio di retorica mediatica che contrasta con una realtà che recita che il nucleo sicurezza dei Vigili urbani di fatto è smantellato, il settore sicurezza è mortificato e avvilito nelle sue funzioni ed è divenuto un'icona virtuale di se stesso, degli assistenti civici non se ne ha traccia, non se ne ha notizia, niente si sa. La P.M. nel senso pieno del termine, del corpo nel controllo del territorio di fatto non c'è. Si è aperta la battaglia sulla birra. La collaborazione con le altre forze di Polizia nei fatti di tutta evidenza non esiste. Signor Sindaco, uno stupro può sempre accadere, ci mancherebbe, ovunque, ma non è normale che accada alle 17 di un sabato in un parco cittadino, in una zona tra l'altro da cui è difficile scappare e in un pomeriggio e un orario particolarmente presidiato, perché sabato scorso non era un sabato normale per la città e in quella zona c'erano moltissime forze dell'ordine, a meno che non ci si senta accolti, sicuri, e in grado di correre in luoghi vicini in cui ci venga garantita l'impunità. Vede signor Sindaco, gli addetti ai lavori giustamente formulano e sussurrano tante ipotesi e quindi tra le tante ipotesi ce ne potrebbero essere anche alcune non tra quelle riportate dalla stampa. Dico però che tutto questo non cambia assolutamente niente e le dirò di più, che alcune delle ipotesi sussurrate da genitore e da cittadino spero che siano quelle reali, lo spero, in tutta onestà. Preferisco una bufala alla realtà dei fatti, da genitore e da cittadino. Magari fosse così, ma non cambierebbe niente, perché evidentemente si ritiene, se così fosse, e mi auguro che veramente sia così, evidentemente si ritiene che la città è tale, la percezione così, da pensare che sia sostenibile e credibile anche un fatto così aberrante. È chiaro che alla luce di quello che so, io non posso fare altro che esprimere la mia vicinanza e la mia solidarietà nei confronti di un atto che è assolutamente ignobile e lacerante per tutti noi, ancora una volta le chiediamo di aprire gli occhi, di aguzzare la vista e di aprire le orecchie, di ascoltare la città. Più di una volta da questi microfoni ho detto: Bologna non è solo il centro, è anche la periferia, che accadano cose in periferia lo abbiamo detto più di una volta, non abbiamo mai avuto la pretesa di essere creduti sulla parola, perché c'è sempre quello che dice: l'opposizione specula, alza i toni, strumentalizza minimi episodi. Abbiamo a fronte dei nostri interventi sempre chiesto fossero effettuati i controlli. La città ha paura. La città è timorosa. La città sta perdendo l'abitudine di fare denuncia, proprio perché pensa che a niente serva. La città è diventata polo attrattivo e ricettacolo di un humus di malavita che non è solo extracomunitaria, intentiamoci bene, però stanno arrivando in tanti, ci sono tante situazioni in giro per la città di piccoli accampamenti abusivi, ma messi insieme fanno veramente punteggio. 

Ci sono tante situazioni in città di comportamenti quotidiani reiterati e illeciti sette giorni su sette, ne sono buoni testimoni i cittadini e i commercianti. Bisogna riprendere il controllo del territorio. Io, e chiudo, visto che ho sentito, avevo detto attenzione, con la bella stagione i fenomeni si moltiplicheranno perché Bologna diventerà teatro di approdo di chi si sentirà, a torto o a ragione, accolto e sicuro e assolutamente nell'impunità. È quello che purtroppo si sta verificando. Spero che si prendano assolutamente le dovute azioni. 

______________________________________________________________
Argomento:


DOMANDA D'ATTUALITA': SUI CAMPI RESIDENZIALI ABUSIVI NEL TERRITORIO CITTADINO (INSODDISFATTO-  INTERPELLANZA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Allora sicuramente ha un udito migliore del mio, perché sicuramente... No, ma non c'è problema, va benissimo. Io chiedo solo, giusto per sapere in che alveo ci stiamo muovendo, dopo quello che è accaduto oggi, nell'alveo del Reno, perfetto, il collega Monteventi. Io chiedo solo se è a conoscenza dell'amministrazione di quante siano le situazioni di campi residenziali abusivi nel territorio cittadino e se esista una mappa puntuale della loro ubicazione. Si chiede ovviamente anche se l'amministrazione ha idea di quanti siano gli abitanti, tra virgolette, in queste situazioni; e se esista da parte di un qualche settore del Comune uno studio che illustri la tipologia di vita quotidiana dei soggetti in questione. Si chiede inoltre, tanto per chiarirci, per esempio c'è stato il teatrino mediatico dello sgombero Lungo Reno, che eravamo tutti d'accordo, se andiamo sul Lungo Reno sono ancora tutti lì. Tanto per chiarirci. Via Roveretolo uguale, docet. Giusto per capire se abbiamo idea di che cosa sta accadendo nei nostri parchi cittadini, che cosa sta accadendo nelle situazioni collinari, eccetera. 

Si chiede anche, altresì, se il quadro complessivo della situazione della nostra città viene messo a conoscenza con regolarità delle forze dell'ordine. Ovviamente questa è una domanda certamente maliziosa visto che il Vicesindaco ebbe maniera di dichiarare che certe situazioni non spettano a noi siano utilizzate come informativa alle forze dell'ordine, se no faremmo delazione. Si chiede infine quali siano gli strumenti che l'amministrazione utilizza per avere un costante, ammesso che li utilizzi, controllo delle situazioni di patente illegalità, che sono costituite e si costituiscono nel territorio della città. E se esista sul tema una forma di collaborazione con i Comuni contermini, per esempio qualcuno saprà che ai confini col territorio bolognese, in un parco che è da un punto di vista amministrativo sotto Casalecchio, c'è un notevole proliferare di queste situazioni. Ora, va da sé che per quanto riguarda la cittadinanza di Bologna, che uno sia in un territorio di pertinenza amministrativa di Casalecchio o meno fa veramente poco punteggio. 

Poi siamo d'accordo con quello che leggiamo sui giornali, dove leggiamo che non faremo sconti per esempio anche agli abusi degli italiani, ci mancherebbe altro, certo, su questo siamo d'accordo. Tengo poi presente, sottolineo che le situazioni abusive ovviamente riguardano anche le occupazioni abusive. Questo perché noi viviamo in una città ben strana. Abbiamo il Sindaco che parla di legalità. Parliamo di legalità. Poi addirittura alcuni protagonisti, dei fenomeni, tipo passe-partout, non è che si mettono dei problemi a scrivere sulla stampa cittadina, che li accoglie, e leggo la lettera: "oggi non esiteremmo a rendere agibile un appartamento che spetti di diritto ad altra persona o famiglia, ci mancherebbe altro, subito gliela diamo, ad un'unica condizione di ricevere una proposta alternativa accettabile - da chi, come, quando, accettabile, da loro, dal loro insindacabile giudizio ovviamente - che dia una risposta anche ai nostri bisogni abitativi". Molto bello anche quel passaggio in cui dice: "molti soggetti precari che non sono tutelati dai criteri di assegnazione ERP". Quindi non si fa una battaglia nell'alveo della democrazia, se si ritiene che le assegnazioni, che i bandi ERP, che le regole ERP non vanno bene, per modificarle. Semplicemente si occupa e poi si dice: siamo disponibili a liberare questo appartamento, basta che ci troviate un'altra situazione che a noi vada bene. Quando noi diciamo che qui il termine legalità viene usato in maniera virtuale e mediatica per degli annunci immaginifici in un teatrino che probabilmente è concordato con coloro a cui va bene, perché evidentemente, eccetera, beh, di fatto questa città in cui il Sindaco, che io ho definito Capitan Fracassa, e che viene descritto come Tex Willer, in realtà è la città dove le occupazioni abusive sono passate da tre a oltre cinquanta, in cui i campi si stanno moltiplicando, in cui c'è una struttura - mi riferisco a Villa salus - assolutamente fuori controllo, è inutile che ci raccontiamo delle barzellette, eccetera. Ci sono campi che si costituiscono la sera per sciogliersi la mattina, tranne nei week-end, tanto nei week-end i vigili non passano, per cui ci sono delle zone verdi della città che verso le 19 arrivano i furgoni, accampamento, con tutto quello che ne consegue, telefonate ai vigili assolutamente ignorate, poi la mattina ovviamente i furgoni se ne vanno via, lasciando tutto nell'occasione, salvo poi ricostituirsi la sera nuovamente. Invece durante il week-end c'è anche una notte di pernottamento che non è simile al pernottamento che avrà l'assessore Mura a New York, ma comunque è un pernottamento con tutte le conseguenze del caso, e non mi riferisco alla puzza sotto al naso di chi non vuole vedere, mi riferisco a comportamenti illegali ovviamente.

Argomento:


DOMANDA D'ATTUALITA': SUI CAMPI RESIDENZIALI ABUSIVI NEL TERRITORIO CITTADINO (INSODDISFATTO-  INTERPELLANZA)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Signor Vicesindaco, lei non mi ha detto quante sono le situazioni. Mi ha detto che c'è la mappatura, che è a conoscenza della Giunta. Vede, se in questa mappatura per caso fosse segnalato anche che esistono degli insediamenti abusivi, nel senso abitativo del termine, nel parco di Villa Spada, forse non accadeva niente sabato pomeriggio, se fosse stato a conoscenza della città. Oppure se in questa mappatura non è presente il parco allora vuol dire che la mappatura è fatta con i piedi. Perché andiamo a fare un bel giretto e gliele presentiamo, non è che sono nascosti, questi insediamenti, favoriti dalla bella stagione. E che lì da qualche tempo a questa parte sia cresciuto un insediamento, è cosa nota a tutti, purtroppo non a tutti con la T maiuscola, a tutti gli abituali frequentatori del parco, non a tutta la città. Allora, la mappatura, non fosse altro per un'opera di prevenzione, senza addossare colpa a nessuno, se fosse a conoscenza della città magari sarebbe utile, magari sarebbe utile! Perché vede questa città è indifesa davanti a certe cose, perché la città fino a non tantissimi anni fa i cinni andavano in giro da soli, non sto facendo demagogia perché è una realtà conosciuta da tutti, è vero che il mondo cambia, ma qui è cambiato un po' troppo in fretta, ed è una città che in questo momento ha una serie di punti di sofferenza che sono oggettivamente pericolosi per i suoi cittadini, allora informiamoli i cittadini, spieghiamogli che ci sono dei luoghi dove almeno per il momento, finché non è intervenuto Tex Willer, c'è qualche problema. Poi aspetteremo, complimenti, aspetteremo che ciò che avete iniziato vada avanti. Ne dubitiamo molto, perché lei mi ha parlato di via Roveretolo, ma non mi ha parlato di quello che è accaduto lungo il Reno, per esempio, dove è stata data una gran enfasi, è stata fatta una pubblicità mediatica a uno sgombero che nei fatti non è mai avvenuto.

Allora, il monitoraggio deve essere fatto per uno scopo, o per intervenire o quantomeno non solo per averne notizia, quantomeno per rendere informata la città; la città non è informata. Adesso scopro che c'è una mappatura, magari potremmo dare un contributo a renderla un po' più puntuale quella mappatura, perché dalla sua reazione sembra che il parco di Villa Spada non fosse compreso in questa mappatura, allora l'ha fatta qualcuno che l'ha fatta male, perché che lì c'è un insediamenti è cosa risaputa da molto, moltissimo tempo, che tutta quella zona lì sia diciamo ricettacolo di tutta una serie di fenomeni, è risaputo da molto tempo e non solo quella zona lì, tanto per intenderci. Quindi così come il discorso delle occupazioni abusive, ovviamente si sta parlando delle occupazioni abusive che avvengono all'interno delle proprietà comunali, questo è lampante, dove non mi sembra ci si muova molto. Quindi non posso fare altro che dichiararmi assolutamente non soddisfatto della risposta che giudico incompleta, assolutamente insoddisfacente e denotante che in realtà del problema più di tanto non se ne sa o non se ne vuole sapere.

Quindi mi dichiaro insoddisfatto e la trasformo in interpellanza.

Data Seduta:  20/06/2005

Argomento:


ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA LENZI ED ALTRI  SUL  GRAVISSIMO ATTO DI VIOLENZA AVVENUTO A  VILLA SPADA PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL 20 GIUGNO 2005 E VOTATO NEL CORSO DELLA SEDUTA STESSA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Guardi, io per rispetto al suo ruolo, anche perché non credo si possa fare diversamente, okay alla Capogruppo e il gruppo di Forza Italia sarà rappresentato dalla collega Valentina Castaldini che è colei che a nome del gruppo ha firmato l'ordine del giorno che ci era stato proposto. Devo dire che faccio mie le considerazioni del Capogruppo di Alleanza Nazionale, credo che noi la parte del nostro dovere e con senso di responsabilità l'abbiamo fatta. Ci è stata presentata da un esponente della maggioranza un ordine del giorno con una richiesta di una votazione ordinaria, l'abbiamo firmato senza se e senza ma, anche se la voglia ci sarebbe stata di puntualizzare, l'abbiamo firmato, l'abbiamo recepito così come ci è stato presentato, addirittura sentiamo che vengono proposti emendamenti con un percorso tra l'altro neanche troppo usuale, rimaniamo perplessi. Ribadiamo la nostra volontà di firmare questo documento, non capiamo che fra l'altro ha origine dalla maggioranza, non capiamo dove la maggioranza sta andando e quali siano le motivazioni, e quindi nessuno ci venga a speculare sopra se ci riserviamo a seconda del testo che ci verrà presentato, delle motivazioni che crediamo di andare a vedere, se assumeremo posizioni differenti. Questo è l'ordine del giorno presentato dal Presidente della settima commissione, l'abbiamo firmato punto, senza chiedere alcun tipo di discussioni, emendamenti o specifiche.

Argomento:


ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA LENZI ED ALTRI  SUL  GRAVISSIMO ATTO DI VIOLENZA AVVENUTO A  VILLA SPADA PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL 20 GIUGNO 2005 E VOTATO NEL CORSO DELLA SEDUTA STESSA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Velocissimamente per ribadire che il gruppo di Forza Italia è, come da firma, disposto e disponibile a votare l'ordine del giorno su cui la firma era stata richiesta, non è disponibile a votare un ordine del giorno emendato perché in politica vale il merito ma vale anche il metodo. E in questo caso non siamo d'accordo. 

Onde evitare equivoci, sono a chiedere al vicepresidente Foschini, pronto a ritirarlo nel caso le cose vadano come io auspico, altrimenti saremmo in contrasto con il regolamento, sono a chiedere al vicepresidente Foschini di presentare comunque il nostro ordine del giorno perché se le cose dovessero andare come io non auspico ovviamente non vogliamo rimanere senza la possibilità di esprimere anche noi con un voto favorevole, diciamo con un ordine del giorno la solidarietà, perché se poi le cose vanno in altra maniera rimaniamo con il cerino acceso in mano. Quindi, vicepresidente Foschini, ecco, questa è la proposta che gli faccio, solo ed esclusivamente per quello. Ovviamente se l'ordine del giorno verrà votato all'unanimità o chi lo vorrà votare, quello che noi abbiamo firmato, questo si intende automaticamente ritirato l'altro ordine del giorno.

Data Seduta:  20/06/2005

Argomento:


N. 120 DELL'O.D.G. - P.G. N. 108457/2005: APPROVAZIONE DEL CONTO CONSUNTIVO 

DELL'ESERCIZIO 2004 DEL COMUNE.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie Presidente. Io accolgo senza alcuna fatica l'invito del collega Galletti che ha anche una esperienza ad personam nel fare i complimenti ad un settore, ai revisori, a tutti coloro che da tempo lavorano, lavorano bene, e costituiscono un pilastro di certezze e di soddisfazione per qualunque amministrazione. 

Sul consuntivo 2004, per quanto riguarda i numeri, non c'è moltissimo da dire, se non che avendo conoscenza del percorso, un qualche rallentamento in materia decisionale a mio avviso c'è stato sul fronte degli investimenti, che comunque ha mantenuto anche nel 2004 una cifra di tutto riguardo, ovverosia gli 87 milioni di euro e oltre. 

Anch'io dico che quanto percepito, quantomeno in questi primi mesi del 2005, lascia su questo fronte un po' perplessi; aspetteremo il PRC1; devo dire che abbiamo l'impressione, mi auguro sbagliata, che ci sia una certa stasi su un fronte che è importante per la città, che deve essere costantemente manutenuta. 

Sul fronte, e anche qui un altro complimento per la relazione dei revisori, dei numeri per quanto riguarda il 2004 non ci sono stati interventi clamorosi; c'è stato un proseguimento. Devo dire però, senza volere fare chissà quale polemica, che l'avanzo di amministrazione, che può essere giudicato secondo dei punti di vista negativo, positivo, eccetera, stride molto rispetto a ciò che si era dichiarato. Perché è chiaro che è l'esatto contrario del paventato buco, l'esatto contrario, nel senso che difficilmente si può verificare un avanzo di amministrazione che rappresenti da un punto di vista diciamo della quantità il record assoluto di questo Comune, dico questa cifra difficilmente si accosta all'immagine che si era data, da un punto di vista mediatico non rispondente al vero, dell'esistenza di un buco di bilancio. E qui voglio dire, magari a volte un "pifferi, ho sbagliato" non ci starebbe male in un percorso di reciproco rispetto, perché quando abbiamo letto "apriremo i cassetti, chissà cosa troveremo", noi eravamo sereni. Mi sembra che non sia stato trovato niente di inverecondo. Poi ci sta che nelle scelte che presiedono anche alla politica dell'amministrazione si compongano scalette di priorità differenti, si compongano nel bilancio interventi differenti, ma da qui a prefigurare un quadro pieno di chissà quali ignominie ce ne corre. 

Noi abbiamo ereditato con il voto dei bolognesi una tradizione che per bocca dell'allora Sindaco intendevamo portare avanti in un percorso di miglioramento, quindi senza stravolgere chissà che cosa, i numeri dimostrano che quel percorso lì è stato perseguito all'insegna di una correttezza di amministrazione che è in linea di massima facente parte delle tradizioni di questo Comune. 

Certo che per esempio io mi aspettavo che alcuni progetti ad alta valenza sociale, come in campo sportivo, già approvati e messi in lista per essere finanziati contro mutuo, quindi in un percorso abbastanza sicuro, lo fossero nel corso del 2004. Così non è stato, speriamo che vengano recuperati nel 2005. 

I numeri di questo bilancio consuntivo ci dicono finalmente, per bocca di una amministrazione insospettabile, da parte delle attuali forze di maggioranza, che questo abbandonare alla legge della giungla, alla arroganza del singolo, le strade, non è certificato, perché abbiamo un percorso che testimonia una alta attenzione su quello che sulle nostre strade accade anche da parte della passata amministrazione. Testimonia tutta una serie di numeri in positivo che ci auguriamo tali rimangano. E siccome stiamo parlando del consuntivo non andiamo a fare commenti, se non una piccola chiosa, sul fatto che siamo curiosi di vedere alla verifica come si affronterà quella previsione che parlava di ben oltre 20 milioni di euro di incasso, parlo del preventivo, del bilancio preventivo 2005; stiamo a vedere se così sarà, perché ci sembrava una cifra abbastanza alta. 

Io credo che ci siano tutte le premesse e la solidità per continuare ad amministrare bene questa città. Dico solo, in sede di un bilancio consuntivo, forzatamente condiviso, che la vera grande sfida è quella di mantenere la città ai primissimi posti nazionali, come di competenza, del resto l'anno scorso, qualcuno si ricorderà, la città fu certificata dall'annuale ricerca del 24 Ore del Sole al primo posto. Senza pretendere la luna nel pozzo io dico: ai primi posti, può essere un posto più o un posto in meno, ma di rimanerci. 

Io dico solo due cose. Il consuntivo ci dice anche un'altra cosa: che non è vero che i soldi HERA non ci sono più, sono stati impiegati per ridurre i mutui, lasciando al Comune la capacità e la facoltà di accenderne altri se occorrerà farlo, ovverosia se il vostro progetto di metro/tram dovesse mai essere finanziato per la quota parte dello Stato, bisognerà tirare fuori la quota parte del Comune, e la capacità c'è. 

Dico solo una cosa all'Assessore al bilancio: la vera grande sfida degli anni prossimi a venire è la capacità di sollecitare, nel principio della sinergia e della sussidiarietà, risorse che ci arrivano dal privato. Se noi vogliamo rimanere agli alti livelli di welfare a cui la città è abituata, se noi vogliamo aumentare se la curva dei servizi che riteniamo utili, quando non addirittura indispensabili, mi riferisco agli asili nido, senza volere fare polemiche che non hanno più nessun senso, l'Assessore si ricorderà che per tutta una serie di motivi nel 1999 i posti asili nido calarono in città, di oltre 100 unità, perché c'erano delle ristrutturazioni da fare, eccetera, quindi non è questione di... All'insegna di quello che si è saputo fare sicuramente si poteva fare di più, ma insomma fatto sta che nei successivi cinque anni sono aumentati, ma sappiamo benissimo in misura non sufficiente, lo sappiamo. Abbiamo visto che è stata imboccata una strada su un asilo nido aziendale con una certa difficoltà dialettica, quantomeno, all'interno della maggioranza. C'è una strada da imboccare, anche su questo versante qua. Balza agli occhi nel bilancio consuntivo che gli abitanti sono calati ma le famiglie sono aumentate, il che significa che di tutta una serie di servizi c'è più bisogno, tradotto. Quindi la vera grande sfida, quella che io mi auguro si sia capace di affrontare, e di governare al meglio, è quella di riuscire ad aggiungere alle capacità di indirizzo, di governo e di controllo del Comune, e alle risorse che del Comune sono proprie, quelle risorse private che pur ci sono, che possono, affiancando con una opera di sussidiarietà, sempre sotto l'indirizzo e il controllo del Comune, possono far sì che nella nostra città certi servizi vengano garantiti, erogati all'insegna della qualità, della accessibilità anche finanziaria, eccetera. 

Quindi io mi complimento con tutto il settore per come ha lavorato, non avevo dubbi per la verità, e da cittadino, a differenza di quello che ho sentito nel passato mandato, senza rinunciare al mio ruolo che è comunque di critica propositiva, non mi tiro indietro nell'augurare sempre buon lavoro, perché comunque l'interesse della città, della città intera, viene sempre prima dell'interesse di parte; sempre. Ovviamente il fatto che io auguro buon lavoro non mi impedirà di esercitare il mio ruolo che è quello in una qualche misura di rompere le scatole, laddove ovviamente, magari sbagliando, ritengo possa essere utile farlo.

Data Seduta:  20/06/2005

Argomento:


N. 120 DELL'O.D.G. - P.G. N. 108457/2005: APPROVAZIONE DEL CONTO CONSUNTIVO 

DELL'ESERCIZIO 2004 DEL COMUNE.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(PER DICHIARAZIONI DI VOTO)

Grazie signor Presidente. L'Assessore si è spinta a guardare verso il futuro, quindi non si è limitata, giustamente, al consuntivo 2004. Probabilmente c'è una qualche forma di imbarazzo nel dover prendere atto che si è portato avanti un lavoro che era stato tutto sommato non impostato male.

A proposito del quanto si è detto e non detto in merito al famoso decreto legge, occorre leggere questo piccolo paragrafo, che è poi il quinto capoverso di pagina cinque dei revisori, dove dice una frase molto semplice, la legge finanziaria 2004 non ha infatti sostanzialmente modificato l'impianto definito nel 2003, e il famoso decreto di luglio era solo su determinati capitoli, non sull'interezza del bilancio. E nei secondi sei mesi su alcuni capitoli di bilancio, a nostro avviso c'è stata una certa frenata, il che non significa che uno debba chissà fare quali urla, però è un dato di fatto, che si evince, sta poi proseguendo, però anche nei primi sei mesi, adesso poi fra un po' vedremo i conti del 2005, magari ci sbagliamo, speriamo di sbagliarci.

Il fatto è che abbiamo l'impressione di un certo immobilismo, immobilismo che si riflette anche sulle scelte di bilancio. In realtà, non è fonte di assoluta soddisfazione vedere che si prosegue su certe decisioni, perché il valore da salvaguardare è il metodo, non le scelte in quanto tali; all'interno di un metodo sano, occorre poi che ogni amministrazione aggiunga le proprie scelte, su cui si può essere o non essere d'accordo, però non si può non convenire che è giusto avere delle scelte, proporle e fare dei fatti. Questo è il metodo giusto per l'amministrazione.

Io, da un lato, posso essere soddisfatto nel constatare che, a prescindere che si sia modificato l'ingresso, e Bo rimane, viene addirittura valorizzato e migliorato. Ma per carità, qui dell'invidia non ne abbiamo mica. Viene quindi certificata e valorizzata all'insegna di peculiarità proprie, che per carità ci stanno, una scelta di fondo, ovverosia che era giusto che nel cuore della città ci fosse un luogo informativo in cui la città potesse andare ad approfondire tutta una serie di temi. Cambierà l'ingresso? Viva Dio, non è certo motivo di chissà quali battaglie. Cambia l'ingresso! Speriamo che il nuovo ingresso comunque sarà costruito, sia anche attrattivo. Avevamo detto fin dall'inizio che lo smantellamento dell'ingresso, cioè le gocce, non doveva significare che le stesse, visto che sono un patrimonio, andassero a finire in un magazzino come fu per esempio per la casa del Nettuno, qualcuno se lo ricorderà, abbiamo saputo che è stato imboccato questo percorso, ne siamo solo contenti. Che poi siano utilizzate qui o là, l'importante è che non vadano a marcire in un magazzino. Se poi queste scelte sono state addirittura concordate e concertate con l'architetto, ci fa ulteriormente ancora piacere, non abbiamo problemi. Rimane il fatto che noi abbiamo... Sono stato bravo nell'intervento, però nella dichiarazione di voto... Lei sa che ho dieci minutini, vero?

Data Seduta:  20/06/2005

Argomento:


N. 120 DELL'O.D.G. - P.G. N. 108457/2005: APPROVAZIONE DEL CONTO CONSUNTIVO 

DELL'ESERCIZIO 2004 DEL COMUNE.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

No, niente, per carità. Allora, da un lato la certificazione del consuntivo 2004 è all'insegna di scelte che erano già state impostate, quindi non è che si potevano fare chissà quali rivoluzioni. Dall'altro, ovviamente i conti che ci sono stati presentati sono di conforto per la fiducia che è sempre stata tecnicamente e convintamente riposta negli addetti ai lavori; sono state fatte alcune scelte e in quanto tale siamo nell'opinabile, sono state fatte alcune consulenze all'interno delle cifre certificate, quindi di quel che si poteva, ma alcune consulenze ci hanno lasciato un po' perplessi, non perché consulenze, noi la polemica sulle consulenze, quelle impostata nel '99, non l'abbiamo mai fatta, le consulenze quando sono utili sono giuste, però diciamo che a volte quando nascono le polemiche, è perché se qualcuno dall'altra parte fa il primo della classe, poi invece in realtà ci sono certi percorsi che bene o male, più o meno, euro più, euro meno, vengono percorsi da tutte le amministrazioni. Per questo motivo e per tutta una serie di motivi che sono all'interno del bilancio consuntivo, come scelte, una di queste è anche tutto ciò che è di corredo attorno alla scelta votata da quest'aula sul Civibus, per fare un esempio, poi non mi va di fare lo spelling, di tediare l'assemblea, per tutte queste motivazioni, per una tirata di freno a mano su tutta una serie di spese che potevano essere a supporto di progetti che non ci sono stati, ne cito solo uno, il famoso progetto che avrebbe dovuto essere fatto sull'emergenza freddo, che non è stato fatto perché tanto c'era assolutamente caldo, eccetera, eccetera, eccetera, ovviamente e non quindi semplicemente per il teatro della politica, ma perché ci sono delle motivazioni non eclatanti, non tali da prefigurare chissà quale inverecondo, però motivazioni ci sono, annuncio il voto contrario, ma non astioso, di Forza Italia rispetto a quanto proposto.

Data Seduta:  20/06/2005

Argomento:


RICHIESTA DI ANTICIPARE LA TRATTAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO N. 129



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Non siamo favorevoli a quanto proposto prima di tutto perché ci pare un po' strumentale che arrivi così all'ultimo secondo, all'interno di un... va beh, ma lo sapevamo anche prima, non è che l'abbiamo scoperto adesso che è la giornata, no? Allora, ci è stato chiesto... Allora signori, è una questione... in politica la forma è anche correttezza e rispetto, poi voi avete i numeri e fate quel cavolo che vi pare. Allora, ci è stato chiesto di assumere un certo tipo di atteggiamento su una serie di delibere all'insegna di un rapporto di correttezza, passare poi da pisquani tutte le volte non ne abbiamo voglia. Allora ci poteva essere semplicemente detto prima e ne potevamo parlare, poi voi avete l'arroganza del numero, esercitate l'arroganza del numero, è un dato di fatto, non è che potete... ragazzi, abbiamo votato una serie di delibere in cui c'era addirittura il raddoppio dei tempi, siamo stati all'insegna del realismo, adesso all'improvviso ad un quarto d'ora dalla fine del Consiglio comunale, svilendo tra l'altro il contenuto dell'ordine del giorno, svilendo, perché di fatto questo impedisce un dibattito puntuale e all'altezza del contenuto dell'ordine del giorno, quindi i primi a svilire questo ordine del giorno e il suo significato siete voi che lo presentate, questo è il dato di fatto. La verità è che l'arroganza dei numeri vi rende sempre e comunque autoreferenti, comunque il libricino ce l'abbiamo e continuiamo a segnare le cose.

Data Seduta:  20/06/2005

Argomento:


N. 129 DELL'O.D.G. - P.G. N. 129141/2005: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA 

GIUNTA, IN DATA 7.6.2005, AI SENSI DELL'ART. 11 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE AVENTE AD OGGETTO: 'DIRITTO DI ASILO'.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Semplicemente per dire all'aula che la considerazione che oggi è una data importante, non insignificante su questo tema, lungi da me farne una questione di scontro. Devo dire però che come ha ricordato il collega Barcelò, c'è stato un percorso. Per cui dopo una commissione lunghissima, avevamo detto discutiamo, approfondiamo in Consiglio comunale. Questo non può avvenire, quindi non è possibile avere anche una proposizione da parte nostra, un emendamento, una cosa, al di là che venga... Cioè il tema interessa tutti, non è un tema davanti al quale qualcuno è indifferente. Per queste motivazioni, prendendo atto di quello che ha detto il collega Barcelò, quindi che sia un incidente di percorso, io annuncio la mia astensione su questo ordine del giorno, perché di fatto tutto ciò che avevamo detto, cioè una discussione approfondita, un eventuale portare dei contributi eccetera eccetera, non può accadere. Quindi adesso votiamo questo cambio di calendario, votiamo l'ordine del giorno, però faccio già la dichiarazione di voto, non ci potrà essere stante l'ora questo approfondimento che avevamo detto, quindi annuncio l'astensione sull'ordine del giorno stesso.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:



Argomento:


N. 129 DELL'O.D.G. - P.G. N. 129141/2005: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA 

GIUNTA, IN DATA 7.6.2005, AI SENSI DELL'ART. 11 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE AVENTE AD OGGETTO: 'DIRITTO DI ASILO'.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Due parole solo per dire che sicuramente occorrerà arrivare a una legislazione più puntuale, però la medaglia ha sempre due facce, il fatto che non esista un recepimento puntuale nel dettato normativo europeo, ha poi permesso a tantissimi border line di avere poi asilo politico in Italia. Questo non è sconosciuto al collega Barcelò. In alcuni casi ci sono state delle storture nelle interpretazioni, però viva Dio, siccome la cultura dell'accoglienza da noi è piuttosto radicata, in altri casi c'è stata una lettura estensiva delle condizioni del richiedente asilo. Quindi io preferisco una legislazione puntuale, però il quadro non è così drammatico come è stato dipinto, perché in altri paesi europei non è facile ottenere asilo, proprio perché c'è un quadro normativo "troppo puntuale" che impedisce in alcune situazioni di ottenere l'asilo.

Questo per dire che la verità spesso ha più sfaccettature. Comunque io ho annunciato per motivi tecnici che ci impediscono di discutere e approfondire il tema, questo è solo un esempio, gli argomenti sono infiniti, l'astensione, non votiamo contro, c'è un motivo, non è colpa di nessuno, ma è un dato di fatto.

